
 
ATTRIBUZIONE  DI  UNA VALUTAZIONE INSUFFICIENTE DELLA CONDOTTA (DPR 22  
GIUGNO 2009 N.122  ART.7 comma 2 e comma 39 

 
(…) 
2.  La valutazione del comportamento con voto inferiore a sei decimi in sede di scrutinio 
intermedio o finale è decisa dal C.d.C nei confronti dell’alunno cui si stata 
precedentemente irrogata una sanzione disciplinare ai sensi dell’art. 4, comma 1, del DPR 
24 giugno 1998, n. 249, e successive modificazioni, e al quale si possa attribuire la 
responsabilità nei contesti di cui al comma 1 dell’art. 2 del decreto legge, dei 
comportamenti: 

a) Previsti dai commi 9 e 9-bis dell’art. 4 del DPR 24 giugno 1998 n.249 e successive 
modificazioni (DPR del 21 luglio 2007 n.235); 

b) Che violino i doveri di cui ai commi 1,2 e 5 dell’art. 3 del DPR 24 giugno 1998 n.249 
e successive modificazioni. 

3.  La valutazione del comportamento con   voto inferiore ai sei decimi deve essere 
motivata con riferimento ai casi individuati nel comma 2 e deve essere verbalizzata in 
sede di scrutinio intermedio e finale. 
(…) 

 
 

7.4 CRITERI di AMMISSSIONE/NON AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA e 
ALL’ESAME di STATO, CRITERI di SOSPENSIONE del GIUDIZIO, CRITERI di 
ATTRIBUZIONE del CREDITO SCOLASTICO 
Il Collegio, all’unanimità,  

DELIBERA (N°8) 
(criterio valido per le classi II, III, IV) 
PER I CORSI CHE PREVEDONO PIU’ DI DIECI DISCIPLINE DI INSEGNAMENTO: 
si ha la non ammissione alla classe successiva in presenza di: 

1. due o più insufficienze molto gravi (voto 1, 2 o 3); 
2. più di tre insufficienze di cui tre pari o inferiori a voto 4; 
3. più di quattro insufficienze; 

 
PER I CORSI CHE PREVEDONO FINO A DIECI DISCIPLINE DI INSEGNAMENTO: 
si ha la non ammissione alla classe successiva in presenza di: 

1. 2 o più insufficienze molto gravi (voto 1, 2, 3) 
2. più di due valutazioni insufficienti di cui due pari o inferiori a 4; 
3. più di tre valutazioni insufficienti. 

Si ha la non ammissione ala classe successiva in tutti i casi in cui le Insufficienze non 
lascino presagire la possibilità di un recupero nei mesi estivi e/o la positiva frequenza della 
classe successiva. 
 
CRITERI DI SOSPENSIONE DEL GIUDIZIO (criterio valido per le classi II, III, IV) 
PER I CORSI CHE PREVEDONO PIU’ DI DIECI DISCIPLINE DI INSEGNAMENTO: 
si ha la sospensione del giudizio in sede di scrutinio finale in presenza di: 

1. massimo quattro valutazioni insufficienti che non ricadano nell’ipotesi di non 
ammissione (v. sopra criteri di non ammissione alla classe successiva). 

PER I CORSI CHE PREVEDONO FINO A DIECI DISCIPLINE DI INSEGNAMENTO: 
si ha la sospensione del giudizio in sede di scrutinio finale in presenza: 

1. di massimo tre valutazioni insufficienti che non ricadano nell’ipotesi di non 
ammissione (v. sopra criteri di non ammissione alla classe successiva). 

 


